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Comune di Cuneo - Centro rete archivi 
 

Comune di Demonte 
 
 
 

INFORMAZIONI GENERALI SUL COMUNE 
 

 
 
Indirizzo: Piazza Martiri e Caduti, 13 

Tel. 0171/955614 
 
Fax 0171/95416 
 
Referente: Sig. ra Bello 
 
e-mail: comune.demonte@vallestura.cn.it; demonte@cert.legalmail.it 
 
 
Il comune di Demonte conserva nei propri locali l’archivio comunale (storico, di deposito, 
corrente) e gli archivi rispettivamente dello Stato Civile, della Congregazione di Carità e 
dell’Eca, dell’Ufficio di Conciliazione, di Opere pie diverse, dell’Istituto Peano, degli Asili 
Infantili e dell’Onmi. 
La documentazione dei diversi archivi è collocata in alcuni locali posti rispettivamente al piano 
terreno, al primo piano e nel sottotetto del Municipio. 
Di seguito sono riportati i dati sui diversi archivi relativamente alla consistenza, allo stato di 
conservazione e alla loro organizzazione logica e fisica. 
 
 
 

INFORMAZIONI SUGLI ARCHIVI 
 

Archivio storico comunale 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1402 – 1953 
 
Stato di conservazione 
L'archivio storico, conservato in un unico locale del palazzo comunale, è stato riordinato e 
inventariato nel 1998 da R. Mancino e L. Nardi e organizzato in 15 categorie secondo il 
cosiddetto Titolario Astengo del 1897. Nel corso del sopralluogo sono state trovate sparse 
pergamene, documenti contabili antichi fuori faldone e 23 volumi di un partitario. Le 
pergamene, in numero di 117, sono descritte in un elenco redatto nel 1944 da G. Bongiorno e 
aggiunto in coda all'inventario del 1998.  
Nel locale dell'archivio di deposito sono presenti 2 volumi di sommarioni catastali, mentre nel 
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sottotetto si trovano fogli sciolti e 5 casse di corrispondenza relativa agli anni '50. 
Nel 2002 è stato denunciato il furto di documenti antichi presenti in un faldone. 
 
Interventi archivistici 
L’archivio storico risulta essere stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998, elenco di pergamene del 1944 redatto da Bongiorno, presenti in comune e 
base dati del software “Guarini Archivi” compilata dalle archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Consistenza in unità archivistiche 
1181 faldoni (numerati con pennarello e privi di etichette) 
 
Consistenza in m/l 
124,8 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
Interventi necessari 
Si propone il riordino e l’inventariazione della documentazione sciolta e sparsa, 
presumibilmente non descritta in inventario, e l’eventuale etichettatura di tutti i faldoni, una 
volta terminato il riordino delle carte sciolte. 
 
 
Archivio dello Stato Civile 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1866 – 2008 
 
Stato di conservazione 
L'archivio è stato riordinato da Mancino e Nardi nel 1998. I registri fino al 1951 sono collocati 
frammisti all’archivio storico; nell’Ufficio Anagrafe sono conservati i restanti dal 1952 al 2008. 
 
Interventi archivistici 
L’archivio risulta essere stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini. 
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Consistenza in m/l 
8,3 e n. 7 registri della popolazione (consistenza della documentazione presso l’Ufficio 
Anagrafe) 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
 
Archivio della Congregazione di Carità e dell’Eca 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1842 - 1960 (Congregazione di Carità) 
1937 - 1947 (Eca) 
 
Stato di conservazione 
L'archivio della Congregazione di Carità e dell’Eca è frammisto alla documentazione storica del 
comune ed è stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998; esso è conservato nei 
faldoni nn. 242 e 249 (fascicolo n. 1) per quanto concerne la documentazione della 
Congregazione di Carità, e n. 245 per quanto concerne quella dell’Eca. 
 
Interventi archivistici 
L’archivio risulta essere stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Consistenza in unità archivistiche 
2 faldoni (242; 245) e 1 fascicolo (faldone 249) 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
 
Archivio dell'Ufficio di Conciliazione 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1828 – 1961 
 
Stato di conservazione 
L'archivio dell’Ufficio di Conciliazione è stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 
1998 come aggregato a quello comunale. 
 
Interventi archivistici 
L’archivio risulta essere stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
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archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Consistenza in unità archivistiche 
16 faldoni 
 
Consistenza in m/l 
1,80 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
 
Archivi di opere pie diverse 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1846 – 1960 
 
Stato di conservazione 
Le carte di opere pie diverse sono frammiste alla documentazione storica del comune e sono 
state riordinate da Mancino e Nardi nel 1998 e inventariate nella categoria II “Opere Pie e 
beneficenza” classe 1 del Titolario Astengo. I documenti sono stati prodotti dalle Opere Pie 
Rocchia, Curà e Legato San Luciano (1846 – 1893), conservati nel faldone n. 243, dall’Opera 
Pia Costanzia (1869 – 1960), conservati nel faldone n. 244, dall’Opera Pia Beltritti Don Placido 
(1883 – 1934), conservati nel faldone n. 246. 
 
Interventi archivistici 
Gli archivi risultano essere stati riordinati e inventariati da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Consistenza in unità archivistiche 
3 faldoni (243; 244; 246) 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
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Archivio dell’Istituto Peano 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1893 – 1973 
 
Stato di conservazione 
L'archivio dell’Istituto Peano è stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998 
come aggregato a quello comunale. 
 
Interventi archivistici 
L’archivio risulta essere stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini.  
 
Consistenza in unità archivistiche 
8 faldoni 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
 
Archivi degli Asili Infantili 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1884 – 1943 
 
Stato di conservazione 
Le carte degli Asili Infantili sono frammiste alla documentazione storica del comune e sono 
state riordinate da Mancino e Nardi nel 1998 e inventariate nella categoria II “Opere Pie e 
beneficenza” classe 1 della del Titolario Astengo. I documenti sono stati prodotti dall’Asilo 
Infantile di Festiona (1884 – 1941), conservati nel faldone n. 247, e dall’Asilo Infantile Beltritti 
- Borelli (1889 – 1943), conservati nel faldone n. 248.  
 
Interventi archivistici 
Gli archivi risultano essere stati riordinati e inventariati da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune. e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini.  
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Consistenza in unità archivistiche 
2 faldoni (247-248) 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
 
Archivio dell’Onmi 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1927 – 1954 
 
Stato di conservazione 
L'archivio dell’Onmi è frammisto alla documentazione storica del comune ed è stato riordinato 
da R. Mancino e L. Nardi nel 1998 e inventariato in parte nella categoria II “Opere Pie e 
beneficenza” classe 3 del Titolario Astengo, in parte come archivio aggregato a quello 
comunale; esso è conservato nei faldoni nn. 264 e 265. 
 
Interventi archivistici 
L’archivio risulta essere stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini.  
 
Consistenza in unità archivistiche 
2 faldoni (264-265) 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
 
Archivio della Famiglia Beltritti1 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1851 – 1884 
 
Stato di conservazione 
Da precedenti relazioni di censimento l’archivio risulta essere frammisto all’archivio storico e 
riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998 e conservato nel faldone n. 815.  
 
 

                                                
1 L’archivio della Famiglia Beltritti, descritto fra le carte dall’archivio comunale nella relazione del sopralluogo del 
2000, non è stato individuato nel corso di questo censimento. 



 7 

Interventi archivistici 
L’archivio risulta essere stato riordinato e inventariato da Mancino e Nardi nel 1998. 
L’inventario cartaceo è stato riversato nel software “Guarini Archivi” nell’anno 2009 dalle 
archiviste Fortugno e Giacobini. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato  
 
Strumenti di corredo 
Inventario del 1998 presente in comune e base dati del software “Guarini Archivi” compilata 
dalle archiviste Fortugno e Giacobini.  
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza nel 1942, nel 1998 e nel 2000 (Progetto anagrafe degli archivi) 
 
 
 
 
 
Scheda a cura delle archiviste Carmela Fortugno e Manuela Giacobini (2008) 
Riversamento a cura delle archiviste Carmela Fortugno e Manuela Giacobini (2009) 


